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ICONOGRAFIADI S. GIROLAMO

Sacco Luigi dipinse del 1841.

Sacco Luigi fu pittore genovese. Aveva il suo studio in un vicolo, ora non più esistente, detto dette Fucine, che da salita SalIta Caterina metteva in salita Piceapietra. Da vecchi genovesi, che I’ hanno conosciuto, sappiamo che egli lavorava specialmente ip affreschi, nei quali godeva fama di una certa abilità.

Nel nostro S. Girolamo noi lodiamo particolarmente lo sfondo, molto beiie indovinato nella vivacità de’ Suoi colori, la fattura di alcuni angioletti e bambini e sopratutto il concetto del quadro, nel quale ci si rappresenta insieme la gloria del Santo e la nota caratteristica del suo apostolato e dela sua missione, che a detta gloria lo innalzarono. Non abbiamo qui un sem​plice ritratto ‘di Santo, al quale, come in tanti casi avviene, si potrebbe metter sotto diverso nome; ma 1’ immagine di San Girolamo Emiliani, di colui che mosso a pietà di tanta gio​vantù povera e abbandonata, consacrò ad essa la sua vita e si fece Padre degli Orfani.

